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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECItsETI
Il numero 491 delle raccolta e//legale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTolnO FÆANGELE III

per grazia di Dio e per votontà della Nazione
RE D'ITAl lA

Visto l'art. 9 dello Statuto fondamentale del Regno ;
Seritito il Consiglio dei ministri ¡

Sulla proposta del vice -presidente del Consiglio dei
ministri, ministro ad interim per gli affari dell'In-
terno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I attuale sessione del Senato del.Regno e della Ca-

mera dei deputati è prorogata al 23 aprile prossimo
venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato; sia inserto nella raccolta uñioiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Villa Italia, addì 29 marzo 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Û0LOSIMO.
Visto, R guardasigißi• FACTA.

Il numero 883 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA I)UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA '

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il regolaalento sugli assegni speciali.di bordo,

approvato con R. deoreto 16 maggio 1907, n. 406, esuccessive modificazioni;
Visto l'ordinamento degli assegni del corpo R. equi-

paggi, approvato col R. decreto 9 giugno 1907, n. 359,
e successive modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;'
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
L'articolo 20 del regolamento sugli assegni speciali

di bordo, approvato con R. decreto 16 maggio 1907,
n. 406, è abrogato e sostituito dal seguente:

« Art. 20. - I Sulle navi adibite al trasporto di ma -

teriali spetta al personale di bassa forza che ha di-
rettamente contribuito all'imbarco, allo stivamento ed
allo sbarco del materiale una retribuzione collettiva di
L. 0,30 per ogni tonnellata o frazioná di tonnellata di
materiale imbarcato. La spesa relativa deve essere re-
golarizzata dalle dichiarazioni prescritte dal regola-
mento di amministrazione e contabilità; quella relativa
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alla ripartizionddell'assegno deve essere fatta su elenco
nominativo· degli aventi diritto.

2°rPer le operazioni di imbarco e di sbarco di
combustibile solido sulle navi, eseguite da personale
militare, le retribuzioni collettives ai.militari che pren-
dono parte al lavoro saranno le ,peguenti:

a) per il solo imbarco o per il solo sbarco

sp a o L. 1,20 per ogni tonnellata imbarcata oppure

) per ît solo stivaggio nei carbonili, oppure per
eventuah movimenti di comblistibile solido fra i vari

carbonßi della nave spettano L 0,40 per ogni ton-
nellata ;

c) per imbarco e stivaggio nelle carboniere op -
pye per l'estrazione dalle carboniere e sbarco spete
tano L. 1,60 per ogni tonnellata di combustibile solido
inibarcato e stivato, oppure estratto e sbarcato;

d) per trasporto dai depositi a terra síllle .bar..
c,he, .per imbarco sulja nave e per stivaggio, oppure
estra'zione dai carbontli di bordo, sbarco e trasporto
ai hepositi a terra spettano in complesso ýer tre ope-
razioni L. 2,50 per ogní tonnellata.
Il pagamento det soprassoldi predetti ò fatto con

le stesse norme stabilite ,ngl nuclero precedente per il
soprassoldo dovuto per l'imbarcoso ebirco di mate-
riali avvertendo che nei documenti di spesa bisogna
sempre specifi.care la specie del lavorð compiuto ».

Art 2

Ilart. 18 bis dell'ordinamento degli asse.gni del corpo
R. equipaggi approvato con . decreto 9 giugilo1907,
n. 359, è abrogato e sostituito dal seguente :

« Art. 18 bis. - Quando viene eseguito da militari
del corpo R. equipaggi maneggio o trasporto di com-
bustibil°e solido a Terra, gli

.

individui che prendono
parte a tale lavoro sono retribuiti collettivamente con
l'ammontare dell'assegno di L. 1,35 per ogni tonnel-
lata di combustibile solido rimosso o trasportato.
Tale soprassoldo unico e viene corrisposto -senza
alcuna distiAzione, per tutto l'insieme delle operazioni
relative ad una stessa quantità di materiale, anche se

eseguite a varie riprese.
Il maneggio o trasporto di combustibile solido sarà

eseguito da militari del corpo R. equipaggi solo quando
non sia possibile o conveniente disporre dell'opera di
una unpresa. ,

Laospesa relativa a tale soprassoldo sarà imputata
al capitolo el bilancio della marina riguardante l'ac-
quisto del carbon fossile ed altri combustibili per la
navigazioner.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto avranno effetto
dal 1° febbraio 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoha ufûciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
,spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datoca Roma, addì 9 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA. '

DEL BONO.

Visto, 13 pardasig'His : FAcT1.

Il ste9nera 418 della' raccoltà ugeiale £eile leggi et dei decy¢ti
del Regno contiene il seguent¢ decretoe .

TOMASO Di SAVOIA 000A DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MamŒ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
. RILD'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Véduto il regolamento per l'esecuzione della legge

18 luglio 1917, n. 1143, per la prote'hione ed aseÎstenza
degli orfani di guerra, approvato con decreto Luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 1044, pubblicatot nella
Gazzetta ufficiale del Regno, del 7 agosto 1918, n, 186 ;
- Udito il parere, emesso in via d'urgenza, dalla Giunta
esecutiva del Comitato nazionale per gli orfani di
guerra ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Condiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dellinterno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con gli altri ministri;
Abbiamo decreto e decretiamo:

Art 1.

Nell'articolo 19 del regolamento per l'esecuzione della
legge 18 luglio 1917, n. 1143 per la protezione esl'as-
sistenza degli orfani di guerra, approvato con deorato
Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1044, dopo le pa-
role « e ne fanno altreel parte> si aggiúngeiil detto
vice presidente ».

Art. 2

All'art. 21 si aggiunge il seguente comma: « Qualora
nelle votazioni si abbia parità di voti, prevale il voto
del presidente ».

Art. 3.

Negli articoli 101, 102, 103, 105 e 108 alle parole
« Oonsoli generali te « Consolati generali » sono so-

stituite le seguenti « Regi consoli » e g.Consolati>.
All'art. 106 si aggiunge il seguente .comma :
OLe attribuzioni che dal regolamento stessoasono af-

fidate o delegate ai consoli t ossöno essere esercitate
anclie dai viceconsoli nei casi in cui questi siano chia-
mati a sostituite detti consoli ».

Art. 4.

Al capo V del predetto regolamento sono aggiunti
gli articoli seguenti, i quali prendðno la numeratione
108, 109, 110, 111 e 112.
Art. 108. - Nelle co'onie italiane 'i segretari gene-

rali esercitano. per l'intero territorio di esse, le fun-

zioni, affidate nel Regno, al Comitato provinciale se -

condo le disposizioni dell'art. I i della legge 18 luglio
1917, n. 1143, in quànto siano applicabili. Essi sono
coadiuvati da un Comitato di autorità e notabilità no-
minato dal governatore, e del quale fa parte di di-
ritto il giudice delle tutele residente nel capoluogo di
ciascuna colonia, e possono farne parte anche le
donne.
Essi possono anche incaricare qualche membro del

Comitato di funzioni ispettive sulgassistenza degli or-
fani nel territorio della colonia.
Art '109. - Presso il segretario generale di ciascuna

colonia deve essere redatto e tenuto l'elenco di cui al-
Part. 5 della legge 18 luglio 1917, n. 1t43. All'uopo 11



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 895

Mhlistero per l'assistenza militare e le pensioni di
guerra deve a mezzo dei segretari generali, richiedere
che sia fatta, a cura dei competenti ufflei coloniali, la
annotazione che il genitore, il quale risiedeva nella
colonia, è morto per la guerra ngzionale.
Di tale elenco, e delle successive variazioni, deve

essere inviata copia al Comitato nazionale.
Art. 110. - Il Comitato nazionale, ricevuto le rela-

zioni e proposte dei segretarl generali di ciascuna co

lonia, assegna ai medesimi le somme che ritiene ne-
cessarie per gli scooi, previsti dalla legge 18 luglio
1917, n. 1143, da prelevarsi dal fondo stabilito dall'ar-
ticolo 31 della legge medesima. Di detti fondisdeve essere
reso il conto al Comitato nazionale al termine di ogni
esercizio finanziario.
È a carico dei segretari generali l'adempimento delle

formalità richieste per la liquidazione della pensione
spettante agli orfani di guerra residenti nelle rispet-
tive colonie.
Art. 111. - Il governatore, in relazione all'ordina-

mento giudiziario della colonia, designa il magistrato
che deve esercitare le funzioni di giudice delle tutele
per gli orfani di guerra, a norma dell'art. 17 della
legge 18 luglio 1917, n. 1143.
Nelle colonie in cui hanno sede più tribunali è de-

eignato un giudice delle tutele per ciascun tribunale.
Art. 112. - II Comitata nazionale, per tutto quanto

concerne la protezione e l'assistenza degli orfani di
guerra, residenti'nelle colonie, prende accordi col Mi-
nistero delle colonie.

Art. 5.
L' intitolazione del capo V del regolamento ò com-

pletata con l'aggiunta delle seguenti parole: « e degli
orfani di guerra residenti nelle colonie italiane ».

Gli articoli del capo VI del regolamento : « Disposi-
zioni generali », che sono contrassegnati dai numeri
108 a 112, prendono la numerazione da 113 a 117.
Il presente decreto ha vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gássetta niñeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraid 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - VILLA- SONNINO - ÛOLOSIMO -
FACTA - MEDA - STRINGHER - CAVIGLIA
- DEL BONO - ÛIRARMNI - BERENINI -

BONOMI - RIOCIO - ÛIUFFELLI - FERA -

DE Nava - CRESPI - FRADELETTO.
.Visto, Il gttardasigilli: FACTA.

[g numato ASO della raccoha tefßetale delle Jagge e dei decreti
del Regno contsene il sagttente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

·

Rli D' (TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;

· Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 85-bis « Spese per
la guerra, ecc.• dello stato di previsione del Ministero
della guerra, per l'esercizio finanziario 1918-919, è au-
mentato di lire un miliardo (lire 1.000.000.000).
Questo .decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gdzzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIno ·- STRINGHER - ÛAVIGLIA.

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

Il numero ASS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Itio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 21 luglio 1911, n. 849;
Visto il Nostro decreto 31 ottobre 1918, n. 1743;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro pei trasporti, di con-

certo con quelli del tesoro, delle finanze, della guerra,
della marina, dell'industria, commercio e lavoro e del-
l'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'aumento del 200 per cento di cui al comma a)
dell'art. I del decreto Luogotenenziale 31 ottobre 1918,
n. 1743 è ridotto come segue :

al 100 per cento per il trasporto delle persone in
la e sa classe:

al 50 per cénto per il trasporto delle persone in
3. classe;

al 100 per cento per il trasporto delle cose, escluso
it, bestiame vivo pel quale rimane fermo l'aumento in
vigore.

Art: 2.
La riduzione di cui all'art. i ò estesa anche alle tasse

marittime dei trasporti in servizio cumulativo ferro-
viario marittimo con la Sardegna.

Art. 3.
Del minore introito, derivante dai provvedimenti di

cui ai precedenti articoli, l'Amministrazione ferro.viaria
è autorizzata a tener conto nel computo dei pro-
dotti.

Art. 4.
Il presente decreto entrerà in vigore il 1° aprile

1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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ilei dàdi•dfi'à$1 Reglio d Italia, inandando a chiunque
snegdLosservarlo e di farlo osservare.

J)ato at .Roma, addl 13 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

00L0smo - DE Nava - STRINGHER - MEDA -

AVIGLIA - DEL BONO - ÛIUFFELLI - RICCIO.
Visto, n guardanom · FAct1.

Il numero 425 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogote'nente.Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà ,della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671·;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

nistri, ministro dell' interno, di concerto coi ministri
per le terre liberate dal nemigo e dell'industria, com-
mercio e lavoi•o ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
I termini stabiliti ângli articoli 154 e 176 del Codice
di' commercio, già þrorogati di ami mesi con l'art. 27
del decreto Luogot nenziale 1° f bbraio 1918, n 102,
e, di altri sei meni, con l'art 4 del decreto Luogote-
nenziäle 30 giugno 1918, n. 8ô9, sono prorogati dí altri
uni mesi.

Art. 2.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta tefficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1919.
TOMASØ DI SAVOIA.

Û0LOSIMO -- FraDELETTO - ÛIUFFELLI.
Visto, il guardagigilli : FAcTA.

13 numero 420 dada raccolta u/fleiste delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOV£

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO E3fANUELE III

por grazia di Dio e per volontà nella Nazione
.

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 4 del Nostro decreto · 27 febbraio 1919,

n. 239, che da facoltà a1 Governodi coordinare in testo
unico le disposizioni legislative portanti provvedimenti
per il risarcimento dei danni di guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per le terre liberate dal

nemico,' d'accordo col presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

approvato il testo unico delle dis'posizioni por-
tanti provvedimenti per il risarcimento dei danni di

guerra, visto, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
ÖrdinÍapio che 11 presente decreto, mu,nito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficigleidellé leggi
e dei decreti. del Regno d'Italiar mandando a lohittitqite
spetti. di osservarlo e dit farlo ossertàre.

Dato a Ronia åddi kmärzo 1919.

TORASO DI SAVOIA.
COLOsmo - FRADELETTO.

Visto, Il guardasigilli : FACTA.
TESTO UNICO

delle disposizioni legislative portanti provvedimenti
per il risarcimento dei danni di guerra.

Art. 1.

(Art. 1 decreto Luogotehenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
Ai fini di restaurare la ricchezza nazionale e la piena efficienza

produttiva delle regioni danneggiate direttamente dalla guerra, il
diritto al risaroimento dei danni di guerra è riconosciuto nei limiti
e nei modi stabiliti nel presènte testo unico, ferme restando le di-
sposizioni più favorevoli contenute in altre leggi.
Il presente testo unico non si applica alle navi che non siano

battelli da pesca, chiatte od altri galleglanti minori.
Art. 2.

(Art. 7 decreto Luogotenenziale 16 novembre 1918, n. 1250).
Possono esercitare le facoltà attribuite dal presente testo unico

le persone fisiche o morali, che abbiano cittadinanza italiana o sud-
ditanza coloniale.
Al risaroimento dei danni sofferti da stranieri si potrà provve-

dere secondo trattati da conchiudersi fra l'Italia e gli Stati ai quali
appartengono i danneggiatl.
Si considerano t¡tranieri gli enti morali e le. èocietà civili e com-

merciali, che abbiano o ayevano, nel momento.iniuitil danno si
è 'prodotto, in prevaleriza intereisi o amiiliáistrázÎone straÑÐrl. La
commissione di cui all'art. 26 giudica, di caso in caso e con ri-

guardo a tutte le circostanze, sull'esistenza di tali co dizioni di
fatto.

Art. 3.
(Art. 1 decreto Luogotonenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

È considerato fatte di guerra, agli effetti del presente testo unico,
il fatto, compiuto da forze armate nazionali, alleate o nemiche,
coordinato alla preparazione ed alle operazioni della guerra ed an-
che quello che, par non ossendo coordinato alla preparazione ed
alle operazioni belliche, ð stato occasionato dalle stesse.

Art. 4.
(Art. 1 decreto Luogotenenziale 27 febbrais 1919, n. 239).

È concessa la pensione, privileglata di guerra, con le stesse nor-
me che regolano le pensioni ai mditari invalidi ed alle famiglie,del
militari morti in guerra, e ove non abbiano diritto ad altre inden-
nità o pensioni:

a) alla vedova ed ai patenti viventi n' oarico del eittadino
italiano, anche delle regioni che saranno annesse, o del suddito co-
loniale, la cui morte sia dovuta a qualsiasi fatto di guerra, che no
sia stata la causa violenta, diretta ed immediata;

b) al cittadino italiano, anche delle regioni che saranno an-
nesse, od al suddito coloniale, la oui invalidità sia dovuta a qual-
siasi fatto di guerra, phe ne sia stato la causa violenta, diretta ed
immediata.
Siratto diritto alla pensione non può farsi valere qualora la ve-

dova, i parenti, o l'invalido abbiano, al momento della domanda,
un reddito imponibile complessivo individuale superiore a lire cin-
quemila annue. Agli effetti della pensione, chi al momento della
domanda abbia un reddito imponibile complessivo individuale in-
foriore a fire cinquemila annue, ma superiore a tremila,.6 equi-
parato al soldato; chi lo abbia inferiore a lire tremila, ma supe-
riore a duemila, ò equiparato al caporale; chi lo abbia inferiore a

lire duemila è equiparato al sergente.
Non 6 dovuta alcuna indennità se la morte o l'incapacitå si sleno

veriûeate in ocoseione della prestazione di servizio militare e di
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altro servizio obbligatorio o volontario tale da esporre la persona
al rischio della guet a.
La.ligpidazione delle pensioni è fatta dal útnistero por l'assi-

stenza militare e le pensioni di guerrp.
La pensione può ossere, all'atto della liquidazione e su richiesta

dell'interessato, trasformata in capitalo con le norme che saranno
stabilite con dooreto del ministro per l'assistenza militare e le pen-
Bi0ni di guerra. Il capitale potrà essere corrisposto da titoli del
Debito pubblico.

Art. 5.
(Art, I decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239)

È ammesso un risarcimento per la perdita, la distruzione o il
deterioramento avvenuti nel Regno, nelle regioni obo vi saranno
annesso e nelle colonie, di cose mobili od immobili in quanto sieno
conseguenza di un qualsiasi fattot della presento guerra.

Art. 6.
(Art. I decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Quando ne siano protate Pesistenza e la susseguente perdita o
distruzione, il risarcimento per le cose mobili, salvo il disposto
dell'art. 7, corrisponde alla somma ocoorrente per riacquistarle al
momento della liquidazione delle indennitå, diminuita, non oltre
il quarto, de1Peventuale deprozzamento per vetustá. Però per gli
oggetti destingti dal danneggiato ad usi porsonali o famigliari di
lusso, il risarcimento, allorchè il valore cos\ determinato eceeda
complèssivamente pel singolo danneggiato lire duemila, gli sarà
corrisposto soltanto per la metå, pel quarto, pel decimo, pel von-
tosimo sulle alteriori somme eccelenti rispettivamente lire duemila
lire diecimilag lire cinquantamila, lira centomila di valore.
Nel caso che la prova anzidetta non sia raggiunta o 11 danneg-

glato rinunal a darila prova del valoro delle cose perdute o di-
strutta, il risarálinento sarà determinato fino al 50 per cento del
valore .dell'immobile ,o porzione ; dell'immobile che le conteneva;
valutato al'prezzo córrente nel periodo post-bellico, quando siffatto
valore non superi lire diecimila e fino al 40 ed al 30 per cento
delle somme utteriori eccedenti rispettivamente lire diecimila e

lire cinquantamila. Quando però si tratti di attrezzi, di strumenti
di lavoro, di macchine, di bestiamo, di derrate o merci, 11 risarci-
monto potrà per le prime lire venticinquemila essere commisurato
fino all'intero valoro dell'immotule o porzione 4ell'immobile.
Nel caso.di perdita o distruzione parziale delle cose mobili o di

loro deterioramento, såra tenuto conto, nel determinare il ris ci-
mento, del loro valore residuo al moinento della liquidazione 4<
l'indonnità.
Lo Statö avrk'sompre facoltà di attritmiro, in luogo delle inden-

nità, macohine, mobili, merci o bostiamo della stessa natura e di
pari valoro di quelli perduti o distrutti.

Art. 7.
(Art. I decreto Luogotonenziale 27 febbraio 1919, n, 239). .

Formo restando per i titoli sniarriti le disposizioni di cui agli
articoli 32 e seguenti del decreto Luogotenenzialo 16 febbraio 1918,
n. 102, poi titoli al portatore, ove ng sia provata la distruzione, à
applicabile l'art. 56 dol Codice di corgmercio, anche se i titoli
distrutti siono di debito pubblico.

Art. 8.

(Art, I deoreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
11 risaroimonto por totale distruzione di immobili si determina

nel modo seguento:
a) si stabilisce il valore che la cosa distrutta, nello stato in

cui ei.trovava, non tenuto conto del deprezzamento per vetustà,
avrebbe avuto sooondo i prezzi del periodo immediatamente ante-
rioro all'inizio ¡lella guerra europea;

b) la somma corrispondente a questo valore si gduce dell'even-
taale deprezzamento per vetustà, ma non oltre la metà del valore
predetto;

c) la somma oventualmente cosi ridotta si numenta in mi-
sura corrispondente a lla elevazione dei prezzi nel momento della
tioostruzione o surrogatione; questa niisura sarå determinata so-

condo le norme che saranno dooretate dal ministro dei lavori Bab.
blioi.
In caso di parziale distruzione o di deterioraménto la sófnmg dála

colata secondo il comma a) e 11 comma b) di iluestá artieõlo si ri-
duce di una somma pari al valore che l'immobile avrebbe avuto,
secondo i prezzi del periodo immediatamente anteriore all'inizio
della guer'ra europea, nello stato di parziale distruzione o deterio-
ramento; indi la somma che ne risulta si aumenta secondo 11
comma c).
La somma da concedere non può .superare lire cinquantamila, so

si tratti di riparazione, e lire centomila, so si tratti di ricostru-
zione, quandò l'immobile distrutto o danneggiato sia una villa, un
castello, un palazzo. od altro edificio, destinati ad usi o ad abita-
zioni di lusso del danneggiato o della sua famiglia.

Art. 9.
(Art. I decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Con decreto dei ministri del tesoro e dell'industria, commercio o

lavoro agli Istituti di credito fondiaËlo eûstenti sarå data facoltà
di concedere mutui ipotecari diretti ad anticipare i mezzi occor-
renti per restaurare la proprietá immobiliare nelle regioni dan-
neggiate dalla guerra.
L'ipoteca inscritta a favore dell'Istituto mutuante per garanzia

di questi mutui ha prevalenza di grado di fronte ad ogni altra esi-
stente e prelazione anche di frohte ai crediti privilegiati, a condi-
zione che sieno osservate le cautele, da stabilirsi con lo stesso do-
creto, per assicurare l'impiego della somma mutuata nella predetta
restaurazione.
Quando il mutu rappresenti in tho od in parte la somma cor•

rispondente al deprezzamento di vetusta, di oui all léttera b) del-
l'art. 8, accresciùta in conformità della lettera c) dello stesso arti-
colo, ovvero rappresenti la differenza tra la somma necessaria per
la, riparazione o la ricostruzione degli immobili contemplati nell'ulu
timo comma dell'articolo succitato e rispettivamente le lire cin-
quantamila, o le lire centomila, Pinteresse per la somma o per la
differenza anzidetta é nel primo quinquennio dalla stipúlazione del
mutuo a carico dello Stato, il quale inoltre per un periodo anoces-
sivo di altri trentacinque anni, al massimo, vi concorre nella mi-
sura del 2 Ot0.
I mutui potranno essere concessi fino a tre quinti del valoro at-

tuale degli immobili ipotecati, aumentato dell'importo dell'indènnità
liquidata e del deprezzamento di vetustå ovvero nella, misura àL
quattro quinti nel caso. di concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi o di altri suoi contributi stabiliti con leggi o provvedi-
monti speciali.
La dimostrazione del possesso legit,timo degli immobili offerti in

garanzia può anche essere fatta mediante la esibizione di un de-
oreto di attribuzione di possesso secondo le norme ce saranno sta-
bilite nel dooreto di cui sopra.

Art. 10.
(Art. 2 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 191.9, n. 239).

Il Governo del Re è autorizzato a concedere con deereto Reale
alle Casse di risparmio del Veneto, che lo domandino, l'eseroizio del
credito fondiario nella regione Veneta, quando esse abbiano costi-
tuitet fra loro un ente speciale al quale venga assegnato un fondo
di garanzia tratto dalle'loro riserve, di cui l'ammontare sarå de-
terminato con lo stesso R. decreto. Però le Casse di risparmio di
recente costituzione potranno contribuire la rispettiva quota del
fondo di garanzia con versamenti successivi del 30 per cento degli
utili. Ove la Cassa di risparmio di Verona ohieda di fondere ,il suo
credito fondiario col predetto ente speciale, il ministro dell'indu-
stria, commercio e lavoro è autorizzato a decretare i provvedimenti
all'uopo oecorrenti.
L'ente-speciale sarà diviso in tro sopiotti per l'esercizio rispetti-

Tamente del credito fondiario urbano, rurale o .por- lo opere di bo•
nifica e di irrigazione: e gli saranno applicabili le disposizioni di
cui ai comma 2, 3, 4 e 5 dell'art. 9.
I mutui verranno pagati in cartelle fondiarie, cho l'ente speciale
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potrå emettere fino à concorrenza di guindici volte 11 suddetto
fondo di garanzia e della cui vendita essa potrà incaricarsi con o

senza proWigione.
La Cassa depositi e prestiti, la Cassa nazionale di previdenza per

la vecchiaia e l'invalidità degli operai, la Cassa per gli infortuni,
l'Istituto nazionale per le assicurazioni e l'Istituto nazionale di ore-
dito per le cooperative, sono autorizzati all'acquisto di tali car-
telle; sono pure autorizzate allo acquisto stesso le Casse di rispar-
mio del Regno tanto collettivamente quanto individualmente.

Art. I1.
(Art. 1 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Il risarcimento dei beni immobili è subordinato al reimpiego da
farsene con le forme e con le cautele che saranno'etabilite con de-
creto del ministro dell'interno, di ooneerto col ministro per le terre
liberate dal nemico :

'

a) nel rimettere in pristino stato gli immobili deteriorati, nel
ricostruire gli edifici o le opere demollte; oppure:
O b) nel rimettere gli immobili deteriorati in uno stato diverso

dallo stato preesistente, nel costruiré edifici od opere diversÅ da
quelle demolite o in luoghi verst da quelli dove si trovavano,
sempre però nel territorio de stessa regione, purché la diversità
non rechi pregiudizio alla ric tuzione della ricchezza nelle regioni
direttamente danneggiate dall guerra. Per quanto riguarda i boschi,
l'obbligo del reimpiego è limitato alla somma occorrente per la loro
ricostituzione Rispetto agli immobili di cui nell'ultimo comma del-
l'art. 8, l'obbligo del reimpiego è limitato alla somma effettivamente
concessa a norma dello stesso articolo, restando facoltativo per il
danneggiato contrarre il mutuo, di cui all'art. 9.
Per gli esercenti di servizi pubblici, l'obbligo del reimpiego si

estende anche alle cose mobili occorrenti alla loro riattivazione.
Ilinadempimento di questa condizione, priva il danneggiato del

diritto di pretendere ogni indennità e attribuisdb allo Stato il di-
ritto di sospendere la corresyionsione della somma attribuita o di
ripetere quanto abbia pagato, secondo le norme stabilito dall'anzi-
detto decretog

Art. 12.

(Art. I decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
.

La Commissione di cui all'art. 26, può :
a) ordinare che il reimpiego avvenga in forme diverse da

quelle previste al comma al del precedente articolo, qualora esistano
per ció gravi motivi di pubblico interesse;

b) escludere il reimpiego quando manifestamente risulti che
non sia utile o possibile.

Art. 13.

(Art. 1 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
Allorquando abbia aceertata la ricostituzione nella stessa regione

di una azienda, il cui macchinario fosse stato sottratto alla possi-
bile offesa tiemica, la Comruis-ione di cui all'art. 26 ha facolti di
concedere laflusione della spesa effettivamente sostenuta nella
misura necessaria per trasportarlo e ritrasportarlo con ferrovia od
altro mezzo.

Art. 14.

(Art. 1 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
Entriil 60° giorno dal deposito in segreteria della decisione delle

Commissioni di cui all'art. 26, per le controversie di valore supe-
riore a lire cinquàntamila, contro la quale non sia stato proposto
gravame, ed entro trenta dal deposito della decisione delle predette
Commissioni per le altre controversie, nonché della Commissione di
cui all'art. 30, lo Stato in tutti i casi e nella misura, in cui a norma
dell'art. 11 non sia obbligatorio il reimpiego, corrisponderà agli in-
teressati la iridennità fissata. Nei casi invece e nella misura, in cui
11 reimpiego sia obbligatorio, lo Stato no corrisponderà loro un terzo
per porli in grado di iniziare i lavori. Gli altri due terzi verranno
corrisposti entro trenta giorni dalla presentazione di certiacath di
avanzamento dei lavori, dai quali risulti che la somma impiegata
nei lavori è pari rispettivamente all'importo della prima e della
seconda rata.

'

Art. 15.

(Art. 14 decreto Luogotenenziale 16 novembre 1918, n. 1750).
Il rifarciment i stabilito dal presente testo unico non può cumu-

lorsi con alcun altro dovuto da chiunque per qualsiasi titolo in oc-
casione dei medesimi intti. -

11 danneggiato ha la scelta tra l'uno e l'altro risarcimento.

Ove preferisca richiedere l'indennità allo Stato, questo è surro-
gato nel diritto del.danneggiato verso qualunque debitore che per
qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma sia tenuto al risarcimento
o indonnità, ma devo restituire al danneggiato modesimo i pretni

di assicurazione o altri corrispettivi all'uopo sborsati durante il
periodo della presente guerra. Ove preferisca invece il diverso ri-

sarcimento, nessun diritto di regresso spetta al debitore di questo
contro lo Stato.
Le disposizioni di questo articolo non riguardano le assicura-

zioni sulla vita.
Art. 16,

(Art. 1 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
L'indennità per dannt alla persona o alle cose non può essere

cedutas nè pignorata, salvo le disposizioni dell'art. 592 del Codios
di procedura civile e salvo I casi di delegazione della indennità agli
Istituti, che mediante mutui fondiari antielpino i fondi per la ri-
costituzione degli immobili.
La Commissione, indioata nell'art. 28, può tuttavia consentire la

cessione di tutta o di parte della indennità, se concorrano evidenti
e gravi ragioni di convenienza.

Art, 17.

(Art. 16 decreto Luogotenenziale 16 novembre 1918, n. 1750).
Pet reimpiego previsto dall'art. 11, quando le cose perdute, di-

strutte o deteriorate sieno comuni a più Persone, à decisiva la mag•
giorapza dei pomproprietari, calcolata see.ondo l'art. 678, 1° capo-
versJ, del Codice civile. Ove però la maggioranza si opponga al
reimpiego, gli altri comproprietari possono acquistarne la ghota pa-
gandone 11 valore, tenuto conto dello stato in cui si trova la cosa

al momento dell'acquisto.
Se i comproprietari disposti ad ,acquistare le quote degli oppo-

nenti sieno più, l'acquisto sarà fatto da essi in comune, in propor-
zione dolle rispettive quote, salvo accordo contrario.

Art. 18.

(Art. I decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
Qualora, nel termine da fissare col decreto di cui all'art. 29,

l'avente dirittò non faccia domanda di risarcimento o non prov.
veda alla ricostruzione o alla riparazione, l'usufruttuariö, l'usuario
o il creditore ipotecario o chirografario, il cui titolo sia anteriore
al momento del danno, possono sostituirsi ad esso nel diritto di
avvalersi dei beneficî del presente testo unico. In tal caso spetta
alla Commissione, di cui all'art. 26, stabilire a chi debba rimanere
in proprietà l'immobile riparato o ricostruito e como si contom-
perino e si risolvano i diritti reali gravanti sullo- stabile danneg-
glato o distrutto.

Art. 19.

(Art. 18 decreto Luogotenenziale 16 novembre 1918, n. 1750).
Le disposizioni degli articoli 17 e 18 si applicano anche nel caso

in cui 11 danneggiato noa sia ammesso per indegnità a chiedero il
risarcimento, giusta l'art. 22, eccetto che questi intenda di provve-
dere del proprio alla ricostruzione, surrogazione o riparazione.

Art. 20.

(Art. 19 decreto Luogotenanziale 16 novembre 1918, n. 1750).
Sulle cose, rimesse in pristino stato, surrogate o riparate a ter-

mini dell'art. 11,. anche se gli immobili sieno sorti su terreno di-
Verso da quello sul quale era costruito il bene distrutto, perman-
gono i privilegi, le-ipoteche e gli altri diritti reali .quali esistevano
sulle cose, che furono distrutte, perdute o deteriorate, salva la

priorità dell'ipoteca di cui all'art. 9.
Art. 21.

(Art. l' decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
L'indenniti dovuta nei casi previsti dalla lettera b) dell'art. 12 6

vincolata al pagamento dei creditori aventi.privilegio o ipoteca sui
beni, pei quali l'indennità viene corrisposta, secondo il loro grado.
Le relative istanze debbono essere proposto non oltre il trentesimo
giorno da quello in cui sia data pubblica notizia, nei modi ohe sa-
ranno stabiliti col decreto di cui all'art. 29, dell'accordo o del giu-
dizio previsto dall'art. 25 e seguenti.
Sulla indennità stessa l'usufruttuario dei beni distrutti o deterio-

rati conserva il diritto di usufrutto.
Ove sulla cosa distrutta o deteriorata esistano altri diritti reali,

l'indenuitå sarà ripartita tra il proprietario e il titolare dei diritti
medesimi o per accordo o per giudizio della Commissione, di cui
all'art. 26, fermo, rispetto, all'enfiteuta, Pobbligo di corrispondere il
canone nel casdfdi distruzione parziale del fondo, giusta l'art. 1560,
capoverso del Colice civile, semprechè il concedente voglia giovar-
sene, ed escluso il diritto dell'enfitenta medesimo alla retrocenione
del fondo autorizzata dall'ultima parte di detto articolo.
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Art 22.

(Art. 21 decreto Luogotenenziale 16 novembre 1918, IÍ,; 1750).
Non possono chiedere il risarcimento coloro, i quali sieno stati

condannati per alonni del reati previsti dagli articoli, 104, 105, 106,
107, 108, l lo, prima parte, 111, 112, 114 del codice penale comune;
71, 72, 73, 77, prima parte, 78, 70, 80 del Codice penate per l'eser-
cito; 71, 72, 73, 74, 78 prima parte, 79, 80, 81, 82 del Codice penale
militare marittimo.
La Commissione, di cui all'art. 20, potrà altreal dichiarare doea-

duto dal diritto medesimo il danneggiato, qualora sia p ovato che
egli abbia commesso frodo, diretta ad ottonero il risarcimento in
misura superiore alla entità reale del gtmo.

Art. 23.
,

(Art. I decreto Luogotenenziale 27, febbraio 1919, n. 239).
La domanda per risarcimento del danni di guerra deve essere

presentata non più .tardi di na anno dalla pubblicazione dolla pace,
sotto pena di decadenza, salvo i casi di forza maggioro da riiono-
scersi dalla Commissione indicata nell'art. 26.
La assegnazione dell'indennità deve aver luogo non oltre due

aanni dalla presentazione della domanda.
Art. 24.

(Art. 1 decreto Luogotenenziale 27 tebbraio 1919, n. 239).
È data facoltå al danneggiato di fare accertare mediante accesso

o perizia giudiziaria, anche senza, contraddittorio, lo stato dei beni
deteriorati o distrutti, allo scopo di conservaine la prova agli ef-
fetti del presente testo unico.
Tale accenamento sarà fatto o disposto dal presidente del tribu-

nale, da un giudice da lui designato o dal pretore, nella cui giuri-
sdizione si'trovano i beni. I detti magistrati possono anche dele-
gare per l'accesso gltre autorità governative ed avvalersi per le pe-
rizie degli ufficiali del genio militare.
L'aceertamento potrà esser fatto anche mediante una descrizione

presentata dal danneggiato alPuttteio competente del genio civile o

del genio militare e da esso, previo riscontro, vistata,
L'istanza o gli atti dell'aceosso o della perizia giudiziaria nonché

la descrizione ed il visto suindicati sono redatti in esenzione dalle
tasse di registro e bdllo. Questa esenziono é estesa a tutti gli altri mezzi
di prova a. cui 11 danneggiato creda di ricorrere. Sono inoltre gra-
tuiti il riscontro ed 11 visto della descrizione suddetti.

• :Art. 25.
(Art. I deare LuogotorÑnziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Gli intoudenti difloanza ricevono le domando por risat'cimento
dei danni di guerra e dirottamekte o a mezzo dei ricevitori del re-
gistro, possono, uditi, ovo oooorra, I competenti ufflai tecnici dello
Stato, concordare l'indennità dovuta.
L'accordo 6 soggetto all'oniologazione della Commissione di cui

all'art. 26.

Nel caso che l'accordo non avvenga, il contradittorio davanti la
suddetta Commissione avriluogo in confronto dell'intendente o di
un funzionario dello Stato da esso delegato.

Art. 26.

(Art. I decreto Luogotenen2iale 20 marzo n. 403, art. 1 decreto
Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Il giudizio sull'accertamento dei danni, sulla liquidazione dell'in-
dennità e su ogni altra controversia sorta in applicazione del pro-
sente testo unico 6 pronunciato da Commissioni per l'accertamento
e la hquidazione det danni di guerra composte di tre membri di
cui uno, che presiede, viene scelto annualmente dal ministro di

grazia e giustizig tra i magistrati di grado non inferiore a quello
di consigliero di Corto di appelto o parißcato e, in mancanza, fra

quelli aventi il grado di giu lice. Glí altri due sono scelti di caso

in caso dal presidente della Commissione, uno tra persone esperte
della materia sulla quale verto 11 giudizio, non aventi qualità di
pubblico funzionario, comprese nei ruoli che saranno all'uopo for-
mati dalle deputazioni provinciali delle regioni interessate, e uno

tra i foauari tecnici dello Stato, compresi noi ruoli, che saranno
all'uopo foringti dagl'intendenti di finanza,

11 ministro di grazia o giusBria nomina pure, ove occorra, un

presidente supplente scegliendolo fra i magistrati col grado di giudico.
La Commissione, prima di ,p onunciare il giudizio, deve tentare

la conciliazione fra le parti; ove questa riesea, l'accordo è sog-
getto ad omologazione.
In ogni caso, la CommBsione deve indicare la persona cui deve

essere corrisposta la indennità salvo i casi previsti dall'articolo
successivo.

Art. 27

(Art. 26 decreto Luogotenenziale 16 novembre 1918, n. 1750).
Quando la decisione sulla liquidazione del danno dipenda dálla

risoluzione di una controversia intorno allo stato della persona o

intorno al diritto di questa sulle cose danneggiate, diversa dalla
controversia prevista a l'ultimo capoverso dall'art. 2, la Commis-

sione, se tutte le parti che domandano il risarcimento sono con-

cordi nel chiedere che tale controversia sta da essa risoluta,
deve risolvorla; se le parti stesse sano concordi nel chiedere che
la controversia rinviata all'autorità giudaziaria colnpetente, deve
disporre il rinvio; se non.sono concordi, ha facoltà di deciderla o
di rinviarla all'autorità giudiziaria competente.
Qualora la controversis sia rinviata all'autorità giudiziaria com-

potente la Commissione può assegnare un termine, durante il quale
si sospen te il procedimento di liquidazione ovvero procedere alla

liquidazione con le norme stabilite nel penultimo capoverso del

presente articolo.
La Commissione potrà prorogare il termine stabilito, ove lo giu-

diahi opportuno. Se nel termine stabilito o prorogato la controver-
sia non sia deflaita, 14Commissione prooede alla liquidazione se-

condo le norme del capoverso seguente. .

Quando la Commissione procede atla'liquidazione senza risolvere

la, controversia di cui al primo comma, essa, secondo le oiroom

stanze e tenuto sempre presente l'interesse pubblico alla ricostitu-
zione della ricchezza nelle Provincie dire.ttamente danneggiate dalla

guerra, ordina aho Pindennità sia depositata fino alla risoluzione

dolla controversia rimessa al giudizio ordinario prescrivendo i modi
e le condizioni del deposito; ovvero assegaa provvisoriamente l'in-
donnità, con o senza cauzione, al richiedente o ad alcuno dei ri-

chiedenti, affincha proceda al reimpiego, salva la decisione del giu-
dizio ordinario intorno al diritto sull'indennità stessa o sulla cosa

ricostruita, riparata o surrogata, ovvero nomida un amministra-

tore, il quale riscuota Pindannità provvola al reimpiego e ricon-

segni l'indennità o la cosa ricostruita, surrogata o riparata secondo
la dec sione del giudizio competente.
In tutti i casi in cui la Commissione risolva la controversia pre-

vista del comma primo, il suo giudizio fa stato soltanto agli elfetti
del diritto al risar,imen,to statuito dal presente testo unico.

Ar t. 28.

(Art. I decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
fa Commissione, dopo presentata la domanda, e prima della li-

quidatione definitiva, può, quando se no manifesti la convenienza

e con particolare riguardo alle persone disagigte, concedere una

anticipazione, a titolo di acconto, non oltre il limite in cui appa-
risea fondata la risarcibilità del danno.

Tale anticipatione può essere concessa anche nei modi indicati

nell'ultimo comma dell'art. 6.
Art. 20.

(Art. I decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).
Il numero dello Commissioni per l'aceertamento e la liquidaziono

dei danni di guerra, la loro sede e competenza territoriale, le norme
del procedimento anche per rendere più facili e spediti i mezzi.di
prova, e per provvedero a delegazioni occorrenti per constatazioni
tecniche, saranno determinati con decreto Reale su proposta del mi-
njstro dell'interno, di concerto col ministro per to terre liberate.

Nel processo avanti le Commissioni é escluso l' intervento di

periti.
11 danneggiato può intervenire personalmento od a mezzo di man-

: datario e può farsi assistere soltanto da 44 raÿÿresentante degli
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IstitutiedLpatronatadei quali lo stesso..decreto stabilisoo le norme
oostitutive.

Art. 30.
(Art. I de3reto Luogotenenziale 27 P a i :9, n. 239).

Contro le decisioni delle Commissioni yr le controversie di va-
lore superiore a L. 50,000, è ammessð gravame ad una Commissione
superioré sedente a Venezia, formata di un magistrato, di grado
non inferiore a consigliere di Cassazione, presidente,. di un consi-
gliero di quella Corte d'appello designato dal suo primo presidento,
di un rappresentante del Ministero del tesoro, di due componeatt
(escluso 11 capo dell'UfBoio amministrativo) del Comitato tecnico del
Magistrato alle acque, di un membro designato dai presidenti delle
deputazioni provinciali delle regioni interessate e di uno designato
dai presidenti delle relative Gamere di commercio fra i rappresen-
tanti delle organizzazioni industriali e commerciali.
La Commissione sarå annualmento nominata con doereto Realo.

Nello stesso modo saranno nominati i supplenti.
Il gravame deve essère proposto nel termino di 30 giorni dal de-

posito della docisione della Commissione di primo grado nella segre-
teria di quiesta.

Art. 31.
(Art. 1. decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Contro le dedieioni delle Commissioni di primo grado per contro-
vgreie inferiori a lire cinquantamila e contro le decisioni della Com-
missione superiore, non è ammesso gravame n i n sede giudiziaria
nè in sede amministrativa.
E sempre ammesso il rimedio dolla revocazione, giusta l'art. 494

del codice di procedura civile• •

Art. 32.
Art. 1 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Le domando per risarcimento, gli atti della procedura avanti le
Commissioni di primoedisecondo grado e le relative decisionisono
esenti dalle inssé di.bollo e di registro.

Art. 33.
(Art. I aecreto Ludgotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Nel bilancio del Ministero del tesoro, saranno stanziate le somme
necessarie per l'esecuzione del presento testo unicoa
Con decreto del ministro del tesoro, saranno indicati i modi e le

forme per la organizzazione amministrativa e finanziaria, che ri-
sulterà necessaria per la sua esecuzione.

Art. 34.
(Art. I decreto 'Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239)

L'Unione edilizia nazionale è autorizzata ad ostendere la propria
azione nei paesi dannoggiati dalla guerra.
Le norme e le modalità per lo svolgimento della suddetta azione,

saranno stabdite dal ministro dei lavori pubblici con osellisione di
qualsiasi procedimento coattivo nei riguardi dei danneggiati e di
qualsiasi privilegio in confronto di altre imprese.

Art. 35.
(Art. I decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 239)

Con decreto del ministro dell'interno, di concerto col ministro
per le terre liberate dal nemico, saranno determinate le autorità
che nelle regioni, le quali saranno annesse, eserciteraimo le attri.
buzioni di cui agli articoli 24, 25, 26 e 30.

Art. 36.
(Art. 3 decreto Luogotonenziale 27 febbraio 1919, n. 239).

Il Governo provvederà con apposito decreto por lÃ ricostituzione,
a carico dello Stato, dei beni d'uso pubblico dello Provincie, dei
Comuni e delle istituzioni liubbliche di beneficenza, nonchó per la
ricostituzione di quelli patrimoniali od il risarcimento dei danni da
essi soß'erti ed emanerà ogni altra norma necessaria per l'attua-
zione delle disposizioni di cui sopra.
.Visto, d'ordine di S. A. TT. 11 Luogotenente Generale di i M. il Re:
Il ministro de14'interno, presidente del Consiglio dei ministri:

COLOSIMO.
Il ministro per le t vre liberate dad nemico: FRADELETTO.

-IL MINISTRO,DEL.TRSOBO
DI C4NCERTO COI pfÌNISTIgl DELLA GUERftA, DELLA MARINA.

DEI TRASPORTI, bËf LAVÒRI PUBBLICI
- E DELL'lNDUSTRIA, COMMERCIO E LAVORO

'

Visto il deoräto Luogotenétiziale 11 novembre 1918, n. 1698;
Visto 11 decreto Ministeriale 19 dicembre 1948 col quale venivano

stabiliti i prezzi dei prodotti metallici;
Decreta:

È abrogato ad ogni effetto 11 decreto Ministeriale in data l9 di-
eembre 1918, col quale venivano fissati i prezzi dei materiali me-
tallici. *

11 presento decreto sapà pubblicato nella Garzetta ugiciale del
Regno.

. Roma, 10 marzo 1919.
STRINGHER - CAVIGLIA - .DEL BONG -

DE NAVA - BONOMI - CIUFFELLI.

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Visto il decreto 3Iinisteriale 28 dicembre 1917, col quale fn no-

minata la Commissione di disciplina per il personale civile inse.
gnanto della R. Actademia navale;
Visto il verbale dell'adunanza tenuta addi 18 dicembre 1918 del

Collejgio dei professori del menzionato R. Istituto ;

Decret a:
Il prof. Bianchi Luigi della R. Università di Pisa, nominato

membro della Commissione di cui al decreto Ministeriale 28 dicem-
bre 917 in sostituzione del defunto senatore prof. Dini Ulisse.
Le funzioni di presidente della Commissione stessa saranno eser-

citate dall'onorevole senatore profyMazzoni Guido, che giå ne fa
parte in qualità di membro.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti por li're--

gistrazione.
Roma, 7 febbraio 1919.

.

DEL BONO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Corso ufficiale de]I'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
more oo dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il giorno 23 marzo 1919, da valere dal giorno
24 fino a nuovo avviso: Islgß,ô3.
Il presente comunicito sostituisce quello pubblicato dalla Garretta

ufficiale del Regno nei numeri 71, 72, 73 del 24, 25 e 26marzo 1919.
Roma, 27 marzo 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA CÒ0PERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 1° aprìIe 1919.

I

CMSOLIDATI Con godimente Noldin corso

3.50 */, netto (1905) . . . . .
83. 44 ...

3.50 /, netto (1908) . . . -

3°/olordo ........ -

5 */, netto . . . . . . . 89. 44 ..



MINISTEEO DEL TESORO

Direzione generale del Segretariato - Divisione V

81TUAZlONE del Debito vitalizio dello Stato a tutto il mese di dicembre 1918.

C A R I CO
SOMMA

SCAltlCO RIMANENZA

d dell'esercizio ossia carico netto
esistente al principio ell'esercizio

delle colo: ne se 3 in corso alla fine alla fine
M I N I STE 11 l dell'esercizio 1918-919 n cd d' I 8e di dicembre 1918 di dicembre 1918

2 3 4 5 6

N. N. N. N. N.
partite

.

Importo partite importo partite Importo partite Importo partite lmporto

Pensioni ordinarie.

Ministeri :

Tesoro . . . . . . . . . . . . 1863 3,154,937 20 38 96,549 27 1901 3,251,486 47 40 91,323 07 185i 3,160,163 40

Finanze
. . . . . . . . . . . 12799 13,126,666 61 215 391,278 54 13014 13,517,915 15 321 355,500 78 12693 13,162,444 37

Grazia e giustizia . . . . . . . 5193 8,355,083 78 10\ 260,038 90 5294 8,615,122 68 137 210,945 78 5157
.

8,404,176 00

Affari esteri . . . . . . . . . 185 630,156 15 5 24,098 33 190 651,254 48 3 17,506 66 187 636,747 82

Colonie . . . . . . . . . . .
. 27 59,922 48 1 1,940 - 28 61,862 48 1 1,616 - 27 GO,24G 48

Istruzione pubblica . . . . . . 3150 4,844,589 26 92 220,937 09 3242 5,065,546 35 87 |151,935 48; 3155 4,913,610 87

Interno. . . . . . . . . . . . 10020 9,786,952 84 299 483,791 36. 10319 10,270,744 20 208 205,745 88 1011: 10,064,908 32

Lavori pubblici . . . . . . . .. 1456 1,881,303 22 38 87,337 05 1494 1,968,610 27 57 77,927 68 143] 1,800,712 59

Trasporti . . . . . . . . . . .
- - - - - - -

-

-
-

Posto e dei telegrafi . . . . . 4901 5,927,127 77 108 120,778 72 5009 0,047,000 49 141 103,291 95 486E 5,854,614 54

Guerra . . . . . . . . . . . 42483 48,415,513 33 1192 1,345,379 03 43675 40,760,891 36 029 910,721 63 42746 48,830,160 73

personale civile e mi- 7039 10,914,238 43 148 248,514 05 7187 11,162,752 48 105 250,e67 37 703 10,941,885 ll
Marina litare

personale lavorante . 6190 2,901,721 92 117 49,113 36 6307 2,050,835 28 15' 82 386 54 614f 2,868,448 74

Agricoltura . . . . . . . . . . 490 611,891 17 6 3.641 33 490 015,532 50 0 2,393 04 49f 613,139 46

Industria, commercio e lavoro. 150 212,405 73 3 2,788 66 153 215,194 39 9 12,477 20 144 202,717 19

Totale dello pensioni ordinarie. 95946 110,82P,508 89 2363 3,336,205 69 98309 114.158,714 58 2259 2,534,030 53 96050 111,624,075 05

i

Pe ns ion i st x•n ord in a rtle.

Diverse e Mille di Marsala . . 586 379,602 15 4 1,200 -- 590 20,802 1; TO 10,ll3 67 570 370,688 48

Ricompensa Nazionale 1848-49. 754 500,819 33 1 360 -- 755 E9), l19 33 101 15,700 00 654 1.55,472 67

Ricompensa nazionale per cam- 88168 18,447.744 38 l15 23,440 65 88283 18,171,191 23 3910 852,793 33 84307 17,618,397 90
pagne sucqessive al 1818-49

Tabacchi. . . . . . . . . . . 4262 1,968,54477 6 4,21340 .4208 1,972,758 17 1:7 63,48389 4141 1,009,27428
Saline

. . . . . .
. . . . . . 96 62,072 98 1 734 97 97 62,807 05 2 3,176 88 95 59,631 07

Offleina carte-valori . . . . . 70 54,284 64 -- - 70 51,284 64 | 1 1,491 12 69 52,793 52

Totale delle pensioni straordin. 93936 21.203,068 45 127 20,955 02 94003 2,,233,023 47 4107 966,703 55 8989ô 20,266,257 92

Totale generale . . . 189882 132,025,577 34 2490 3,366,160 71 192372 135,391,738 05 6425 3,501,403 08 185946 131,890,332 97

Roma, 20 febbraio 1919.
Il direttore capo della divisione V - Pensioni : 0. ZINCONE. Fel Ministro MELIS.
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Direzione generale del tesoro

AVVISO.
11 termino par la presentazione alla Direzione generale del tesoro

(Segreteria) delle detinacie dei titoli russi, posseduti da italiani re-
sidenti nel Regno, è prorogato al 15 aprile corrento.
Si ricords che la dichiarazione potrà essero stesa su carta libera

e dovrà specifleare la natura.dei titoli posseiuti,illoroammontare
16'l'ultirna scadenza alle quale Vennero percepiti interessi.

,Roma, 1° aprile 1919.

MINISTERO DET,LË FlNANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette.

Con decroto puogotenenziale del 23 febbraio 1919:
Di Pietro dott. Sebastiano, agente di 3a classe nelle imposte dirette,

ó stato collobato in aspettativa per infermità dal 16 febbraio
stesso o per la durata di mesi due.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 23 gentiaio 1918:

Dirette.
Pezzaga Battista, soldato, L. 612 - Bellone Filippo, caporale, L. 1008
- Chiaravola Umberto, caporal maggiore, L. 612 - Spero-
liai Giacomo, soldato, L. 612 - Gabriele Domenico, id., L: 636
- Somero Leone, caporale, L. I17ô - Bruno Michele, soldato,

L. 612 - Ämbrosino Antonio, sergente, L. 1120.- Cervini Fe -

lice, soldato, L. 0 - D'Amato Vincenzo, id., L. 630 - Gior-

getti Augusto,.id., L. 1008 -- Manzoni Luigi, id., L. 612 - Mar-
setti Andrea, id., L. 612.

Sirugo Giovanni, soldato, L. 1033 - Seattarella Battista, id., L. 612
- Di -Blasi Salvatoro, id., L. 1008 - Vannoni Milziade, id., L. 630
- Magagnini Francesco, sorgente, L. 1792 - Mazzola Giacomo,
soldato, L. 882 - Tarabusi Pompea, id., L. 612 - Iagallo Ci-

priano, id., L. 630 -- Sala Guglielmo, id., L. 612 - Saulle Mi-

chele, id., L. 630 - Chola Antonio, caporale, L: 1176 - Ferro

Ago'etino, soldato, L. 630 -Maiulini Domenico, id., L. 630 - Mai-
chetti Umberto, caporale, L. 720 - Merola Sebastiano, caporale
maggiore. L. 720.

Cappuccio Antonio, soldato, L. 6 0 - Valente Giovanni, id., L. 726 -

Vignai Eli, id., L. 1008 - Gamba Angelo, id., L. 612 - Catta-
neo Zonone, id., L. 612 - Cristillin Eugenio, id., L. 1008 -

Novella Giuseppe, id., L. 630 - Perissutti Teodoro, caporale,
L. 1341 - Scarpa Ercolino, soldato, L. 630 - Zuanon Dome-

nico, id., L. 630 - Scioni Giuseppe, id., L. 612 - Piron Eugenio,
id., L.1008 - Vigilanti Giuseppe, id., L. 1003.

Arieti Giuseppo, soldato, L. 1008 - Mariani Giacome, id, L. 756 -
Felini Luigi, caporale, L. 72) - Capaccioli Atnedeo, soldato,
L. 1008 - Gritti Leone, sergente, L. 912 - Benvegnû Luigi,
soldato L. 1008 -- Filippi Ruggiero, id., L. 882 - Tuni Vincenzo,
id., L. 612 - Chiarello Luigi, id., L. 630 -- Alessandroni Giu-

seppe, id., L. 612 - Margipcobi Giovanni, id., L. 1008- Moretto

Antonio, id., L. f30 - Motta Girolamo, id., L. 612 Musso Giu-

seppe, id., L. 612 - Ciofil Aussino, id., L. 612 -- Briscas Michele,
id., L. 612.

Grossi Nicola, soldato, L 630 - Guizzardi Domenico, id., L. 1008 -

Zetti Rosolino, id., L. 1004 - Satta Luigi, id., L. 756 - Esposte
Giuseppe, id., L.753 - Fiori Ercolo, id., L. 1003 - Poli Augusto,
id., L. 1008 - Servalli Giuseppe, id., L. 1008 -- Nappo Antonio,
id., L. 633 - Salvadori Augusto, id., L. 1008 - BelIñ Stefano,
id., L. 1008 - Cappellari Federico, id., L, 1003 - Mattassoni

Gino, id., L 1008 - Bucalossi Livio, id., L. 630 --- Gragnoli Sal-

Vatore, id., L. 882 - Piva Luigi, id, L. 945 - Sbrana Desolino,
id., L. 1008 - Serpa Giuseppe, caporale, L. 810.

Dell'Agnol Angelo, caporale, L. 720 - Pinzanti Engenio, soldato,
L. 630 - Gambogi Arturo, sergente, L. 1792 - Donini Giovanni,
soldato, L. 378 - Materassi Luigi, id., L. 630 - Zuoca Casimiro,
id., L. 1008 - Iaconelli Pasquale, caporal maggiore, L. 336.

Aduaanza del 2ð gennaio 1918 :

Dirette.
Galli Evangelista, soldato, L. 378 - Squillante Luigi, id., L. 630 -

Lodi Giuseppe,_ id., L. 945 - Guidi Vincenzo, id., L. 630 - Ga-

raviglia Luigi, id., L. 612 - Pelliecioni Umberto,íd., L. 1260, as-
segno supplementare, L. 150 - Migoni Antonio, id., L. 630 -
Lottieri Leonardo, id., L. 619 - D'Amico Giuseppe, id., L. 612-
Crisantù Mauro, id., L. 630 - Carta Domenico, id., L. 1260 -
Lettieri Vincenzo, id., L. 618 - Masi Saverio, id., L. 378 - Ca-

ligaro Arturo, id., L. 630.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settori esteri.
UAcanx¾ SWahi comunica:

VARSAVIA, 31. - La Commissione interalleata partirà stasera

con treno speciale per Cracovia. Essa sarà a Parigi alla fine della

settimana.

LONDRA, 1. - II Ministero del blocco informa l'Agenzia Reuter
che la notizia da,ta da un giornale del mattino, secondo la quale il
blocco degli alleati in Germania fu tolto, è priva di fondamento. Le
condizioni del blocco non sono state modificate che nella misura
necessaria all'approvvigionamento (ella Germania in derrate ali-
mentari. Per tutto il resto il blocoo'rimane in vigore.
ZURIGO, 1. -- St annuncia da fonte tedesca che, dovendosi aprire

nuove trattative sulla questione di Danzica, e ciò su domanda del
maresciallo Foch, il Gabinetto tedesco ha deciso di riunire a Ber-

Imo il 2 corrente tutti i capi partito dell'Assemblea nazionale che

consulterà, come per tutti i negoziati di armistizio, per reallzzare
una concordanza di vedute tra il Gabinetto e i partiti.
LONDRa, 1. - Un telegramma da Copenaghen dice che le truppe

cerame at sono impadronite di Beradiarka, 40 chilometri da Kiew,
I bolscevichi sono stati pure battuti in direzione di Berditcheff, a
sud-ovest di Kiew. Le truppe del generale Petlionra si avanzano su
Kiew.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia Stefani comunica:

PARIGl, 1. -- Oggi ha avuto luogo al Qual d'Oisay una riunione
dalle ore 15 alle 17,30, tra Lansing, Balfour, Pichon, barone Sonnino
e barone Machino.
Sono state esaminate le conclusioni della Commissione incaricata

di studiare le rivendicazioni ceko-slovacche.
PARIGI, 1. - Queste ultime riunioni del Comitato del quattro

sono lunghe ed estenuanti.
Ad alcune di esse partecipano Foeh e il generale Dias.
E accertato che durante le ultime quattro riunioni i problemi

discussi e quasi risolti furono quelle di Danzica, relativo al tra-

sporto delle truppe polacche, quello della rivolutione bolsc'evica in
Utigheria e quelli sulla situazione la Polonia, nell'Ucraina o in
Romama.
Per quanto riguarda le condizioni di pace, il Comitato dei quat-

tro discusse sulle questioni delle indemnità e su quelle delle frontiere
occidentali della Germania.

I giornali anglo-sassoni che si pubblicano a Parigi conti'auano a
go iere certe confidenze,ma finora nulla hanno saputo di veramente
sensazionale,
Il corrispondento della TriWne di Chisaga dice di aver saputo
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ohe gli Stati Uniti ritengono che la somma chiesta come indennità

di'guerra alla Germania o ancora troppo elevata.
I periti finanziari americani sono concordi nel ritenero che non

ei deve esigere dalla Germania più di quiudici miliardi di dollari.
Ora, soltanto la Fraueia reclama 16 miliard, di dollari, l'Inghilterra
ne reclama 8 miliardi e i il Belgio ne reclama altri 8 miliardi.

Negli ambienti americani credesi che le domande francesi si ri-

durranno a 10 miliardi di dollari, quelle del Belgio a 5 miIiardi e

quanto all'Inghilterra, 11, Serbia, la Polonia e TAmerica ricevereb-

boro un miliardo di dollari: il tutto darebbe un totale di 19 mi-

liardi di dollari.
• È curioso che queste tanto proeise informazioni americane nog

accennino a nessuna indeunitå spettante all'Italia, quasi che la

Germania non si fosse battuta assieme ai croati o agli sloveni di-

pendenti dall'Austria sul frontò italiano.
Oltre alla seduta dei quattro, stamane si è tenuta anche una se-

duta dei cinque ministri degli esteri.
Stamane si assicurava che la questione, del Reno era entrata

nella faso risolutiva e in quanto a quella dell'indennitå che sia an-

gora difiloilissimo stab lire le somme che la Germania potrebbe pa-

gare, perché la situazione attuale della Germania à piena di In-

oognito.
Stamane à arrivato in aeroplano il Re del Belgio. Si crede che la

sua.visita pi riferissa alle questioni belghe attualmente sottomesse
all'esame della Conferenza.
PARIGI, 1. - La Commissione aeronautica della Conferenza della

paco3a esaminato ai lavori della Sottocommissione, 1 'quali, quan-
tuqque non, siano terminati, hanno dimostrato che un prossimo ac-
cordo sarà realizzato. Sono stati fatti grandi progressi por l'elabo-
razione della Convenzione aerea intera\leata ed é stato raggiunto
un accordo di massima su- importanti punti relativi all'avvenire
dell'aviazione commerciale.
PAhlGI, I (Ritardato). -- 11 Tempt scrive: Sembra che il Consi-

glio dei quattro debba continuare nel pomeriggio l'esame delle que-
ptioni del bacino della Sarre e del disarmo dela regione del Reno.

In seguito all'esposizione fatta dal maresciallo Foch, sembra che le

discussioni relative alla questione del Reno siano entrato in una

fase decisiva. Sembra che sopra un punto sia stato raggiunto l'ac-

cordo, e cioé che la Germania non avrà diritto di tenere guarni-
gloni e di conservare fortificazioni e omcine di guerra, non sol-

tanto sulla riva sinhtra del Reno, ma in una striscia larga almeno

cinquanta chilometri sulla riva destra.

Quanto al bacino della Sarre, sembra accertato che la Francia
avrà il diritto di sfruttare la totalità del bacino minerario a titolo

di riparazione. D'altra parte può·darsi che l'insieme della regione
mineraria e industriale sia costituita in una entità distinta, 11 cui

statuto dovrebbe essere stabilito.
°

La Liberté scrive: La seduta di ieri del Comitato dei Quattro fu

importantissima e la discussione fece -reali progressi. Si può consi-

derare che la questione del bactuo del'a Sarre sia quasi risolta e

che oggi o domani saranno prese deliberazioni definitive. Anche la

<1uestione delle indennità finanziarie à sulla buona via. Quanto a

quella dolla trontiera militare del Reno, essa è incamminata verso

una favorevole doeisione. Si pqb ritenere che alla fine della setti-

mana le deliberazioni che interessano direttamente la Francia sa-

ranno definitivamente prese.
POÑT SAINT-MAXENCE, 1. - La Commissione finanziaria tede-

soa ò giunta stamane col treno diretto da Colonia.

Gli otto membri.della Commissione avevano preso posto in un

vagone-letto el erano accompagnati da un luogotenente della gen-
darmeria e da uno del genio, quest'ultimo appartenente al Gran
quartiere generale.
Sul marciapiede della stazione gli ufficiali francesi lasciarono i

delegati dopo uno scambio di cortosi saluti.

L'arrivo della Commissione ò stato tenuto segreto ed à passato
completamente inosservato alla popolazione.
I delegati tedeschi si sono recati in automobile al caste lo di

Flessis-Villette, ove soggiorneranno e che é un superbo castello con
un magmfico parco.
L'adito al castello è severamente proibito. Sentinelle con la baio.

netta in canna custoilscono ogni entrata. I.dolegati hanno passato
la giornata ad installarsi nel castello; alcuni nel pomeriggio hann'o
passeggiato nel parco.

CRONAOA ITALIANA

S. M. il Ro, accompagnato dall'aiutante di campo,
generale Cittadini, è giunto ieri mattina a Roma, alle
ore 9,30, per la linea di Firenze.
Alla stazione erano a ricevere il Sovrano l'o¤· Ai·

nistro della Casa Reale, il prefetto ed altre autorità. -

S. M. la Regina Elena, accompagnata dal con,tp .e
della contessa di Campello, ha visitato ieri la nuova se-

zione dell' < Asilo della patria », alla Cammilluccia.
L'Augusta Signora, ricevuta dal comm. Apolloni, be-

nemerito fondatore della pia istituzione, s'intrattenne
a lungo, con materno interessamento, tra i piccoli ri-
coverati, ed espresse ai dirigenti dell'asilo la sua viva
soddisfazione e gradì, commonsa, un mazzo di flori
offertole da una bambina.
Poco dopo la partenza di Sua Maestà parvenne al-

l'asilo una cassa di trastulli e dolci, inviata dall'Au-
gusta Signora ai ricoverati, figli di forti caduti per la
patria nella recente guerra.

Missione americana. -- È.giunta a Roma, da Parigi, la Mis-
sione incaricata dal Governo degli Stati Uniti di visitare i prinet-
pali porti italiani por informarsi del loro funzionamento e prendere
i necessari accordi per facilitare la potenzialità dello saarico e

potere conseguentemente aumentare i riforaimenti, in ispecie quello
del carbono, con aumento del necessario tonnellaggio.
S. E. 11 ministro dei trasporti ha incaricato di accompagnare la

Missione il comm. Emanuele Piperno, vice direttore generale del

traffleo marittima e già capo della divisione dei porti della Dire-
zione generale della marina mercantile.

Apertura del Huseo dell'arma del genio a Castel

Sant'Angelo a Roma. - Prossimamente verrà solennemente

riaperto 11 Museo dell'arma de 1 genio a Castel Sant'Angelo.
Si tratterà di una vera e propria inaugurazione, poiché 11 Museo

è stato rimesso completamente a nuovo ed arricchito di interes-

santissimo materiale.
Oltre la preziosa mostra retrc spettiva, che comprende ricosnu-

zioni e riproduzioni di armi, macchine, strumenti e uniformi della
« arma silenziosa », dal tempo dei guastatori della Legio fulmina-
trix a oggi (mostra recentemente arricchita con interessanti docu-
menti della difesa di Roma e di Venezia del '49), sono state riunite
nei locali del Maschio del Mausoleo di Adriano altri numerosi ci-

mell dell'ultima guerra dell'indipendenza, terminata con la vittoria

del 4 novembre.
I festeggiamenti per l'inaugurazione del Museo si integreranno

con l'adunata dell'arma, che tanio contribul alla vittoria o obe, con
le gltre truppe gloriose, parteciperà ai prossimi festeggiamenti na-
zionali in onore dell'esercito.
Banchetto in onore det!' annantraglio Israsillasmo
Be Frontin. - leri il comandante Magalhaes De Almeida, ad-
detto navale del Brasile, ha offerto un banohetto al nuovo Circolo
degli Scaechi, a Roma, in onore dell'ammiraglio De Frontin e del suo
sttto maggiore.
Sono intervenuti il ministro della marina, l'ammiraglio Sechi, 11

ministro del Brasile, Souza Dantas, l'ammiraglio De Frontin, alti
rappresentanti della marina italiana e tutti gli ufficiali della Mis-

sione e addetti navali.
11 comandante Almeida ha brindato al ministro della marina ita-

liana.

11 ministro della marina ha risposto brindando al presidente della



904 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Repubblica del Brasile e il ministro Dantas ha brindato a S. M. il Re
d'Italia.
Col treno delle 21,30 la Missione à partita per Spezia, accompa-

Ûata dal ministro Dantas e dal comandante Almeida.
Il aninistro Del hono visitera oggi la squadra brasilianä.
Comeessione di eotoni al illatori Italiani. - Il ldini-

stero dell'industria, commercio e lavoro, in considerazione della mo-
medtanea pospensione del rilascio delle licenze di acquisto di co-

toni, americani, ha -messo a disposizione dei filatori italiani, 10.000
balle cotoni sodi, provenienti dalle requisizioni. Le ditte che de-
siderano concorrere alla oömpera possono conoscere le modalità ri-
Volgendosi alla Associazione cotoniera italiana, Milano, viaManzoni, 41,
oyvero al Ministero.

BÈertato serieo. - 11 Ministero per l'industria, il compiercia
e il lavoro comunica :

11 corrispondente serico del Ministero a Tokio telegafá in data
28 oorrente.
Mercato seta fermo - Ameries comþera causa scarseza set e - Quo

†,asi Shinshu 112 1311& Yen 1 490.

TELEGR&MMI " BTBFANI ,,
TOKIO, 26. - (Ritardato). - La Dieta ha tenuto l'ultima seduta

della sessione.
Uchida, ministro degli attari esteri, rispondendo alle interpellanze,

ha dichiarato che 11 Governo è favorevole alla abolizione delle di-
stinzioni legali, stabilite sulla diversità delle razze per ptiettuare
una gloriosa perfezione nella realizzazione della Lega delle na-
zioni.
Il ministro ha aggiunto che particolari circa le proposte del

Giappone alla Conferenza della pace, specialmente riguardo al pro-
bleMa dello Shang-Tang, non possono essere ora pubblicati.
La/Commissione della ega Ldelle nazioni ha adottato il principio

dell'amministrazione delle colonie tedesche del sud del Pacifloo
mediante un mandato, ma non ha ancora deciso una sistemazione
dennitiva.
Il massimo appogglo che il Giappone då alla Lega delle nazioni

non toocherà e non pregiudioherà in alcun modo l'alleanza anglo-
giapponese, che il Giappone non ha affatto intenzione di abban-
donare.
Il ministro ha soggiunto che 11 Governo agirà colla più grande

prudenza nella questione della legislazione del lavoro internazio-
nale, che non è stata ancora sottoposta alla Conferenza della pace.
L'oratore ha dato lunghe spiegazioni circa l'esercito organizzato
in Cina per cooperare con le truppe giapponesi alla repressione
di posàibili disordini alla frontiera russa. Tale esercito non dovra
essere adoperato dalle autorità cinesi contro i cinesi del sud. La
fornitura d'armi alla Cina à stata sospesa fino alle conclusioni cui
addiverrà la Conferenza della pace riunita a Shanghai. La politica
dei Giappone tende alla riconciliazione fra là Cina del nord e quella
del sud.
Il mainistro del Giappone a Pochino sta scambiando vedute coi

minist'ri alleati a Pechino.
LONDRA, 31. -- Parlando alla Camera dei Comuni sul bili mili-

tare, il ministro della guerra, Churnhill, ha detto :

Attualmante la Germania e l'Austria hanno un atteggiamento per
metà di anda e per metà di disÞerazione. Queste due nazioni mi-
nacciano da una parte di opporre una resistenza passiva, allo scopo
di sottrarsi alle conseguenze della guerra, e dall'altra di abbando-
narsi ad una inestricabile anarchia, alleandosi militarmente ai bol-
scevichi. L'Ungheria ha giå trasgredito alle condizioni dell'armisti-
zio e la Bulgaria accenna, nelle vicinanze del territorio romeno, a
movimenti militari, di natura tale da suscitare commenti.
La distribuzione delle truppe inglesi sarà presso a poco la se-

guente: in Gran Bretagna 176.000 uomini, in Francia 120.000, sul
Reno 264.000, in Italia e nelle regioni limitrofe 10.000.

Abbiamo 75.000 uomini in Ýalestina e nel Caucaso e spero tra
non molto che potremo diminaire sensibilmento questi offettivi.
Queste truppe sono stato inviate per espellere i turchi e i tede-
schi e noi le inanteniamo sul gosto soltanto per imýedire che sor-

gano eonflitti, 'fino a che la Conferenza della pace .non avrà preso
le sue decisioni. Trentamila uomini si trovano in Mesopotamia.

11° ministro ha parlato poi degli effettivi inglesi in Russia ed ha
terminato facendo appello a tutti coloro che hanno a cuore gli
interessi e l'avvenire della patria, perché essi diano il loro ap-
poggio alle proposte del Governo, che sopporta il peso della re-
sponsabilità. (Applausi).
BASILEA, 31. - Si ha da Berlino:
La Berliner Zeitung am Mittag dico che il presidento dell'Asa

semblea nazionale, Febrenbach, ha intenzione di fare ufHoialmente
una visita a Vienna, nella prossima Pasqua, per prendere contatto
coi circoli.politici autorizzati. Numerosi membri temminili dell'As-
semblea nazionale devono recarsi prossimamente a Vienna per an-
nodare relazioni personali coi gkuppi femminili dell'Assemblea na-
zionale austrigoa e colfe aisociazioni femminili dell'Austria tedesca.
Si ha da Stoccarda che la posta e le ferrovie hanno cessato di

tunzionare; le strade sono animate e la popolazione perfettamente
calma.
È cominciato il contro sciopero borghese; i negozi sono stati

chiusi.
Si ha da Neu-Strolitz : Nelle elezioni per la Dieta dello Stato

del Mecklenburg-Strelitz, i socialisti hanno riportato la maggio-
ranza.

LONDRA, 31. - Il totste delle entrate per l'anno finanziario oggi
terminato si eleva a 889,020,825 sterline contro 707,234,565 sterline,
ammontare delle entrate dell'anno precedente con un aumento di
181,786,260 sterline.
L'Associazione dei minatori dello Yorkshire ha consigliato.i suoi

membri ad accettare il rapporto della Commissione'dèl cai·bone in
occasione del voto che avrà luogo il 9 corrente.
I delegati dei minatori del sud del Galles hanno invece déciso di

dare bonsiglio contrario.
MADRID, 31 - Lo sciopero dei fattorini postali è completamento

terminato. Pareoohie fabbriche di Barcellona sono state riaperte..Lo
stato d assedio à stato proclamato ad Alicante. Si va riprendendo
il lavoro nelle altre provincie.
TRIESTE, 1. - Si ha da Zagabria:
Sono avvenuti gravissimi disordínt in tutta la Òroazia in seguito

all'arresto del capo del partito dei eontadini Radio.
A Pozzega, a Segna, a Sisak e a Zagreb vi furono conflitti armati

fra contadat e truppe eerbe.
Si ha da Essek di Slavonia :
Il giorno 26 marzo, in seguito alle requisizioni ordinate dal oo-

mando serbo, avvennero gravi disordini in tutta la campagna della
zona attorno alla cittå.
I contadini si opposero con le armi o avvennero tafferugli een la

uccisione di parecchi soldati serbi e con il ferimento di molti con-
tadini.
In tutto 11 resto della Slavonia i disordini sono giornalieri ed i

contadini accusano i serbi di introdurre il bolscevismo per giustill-
care poi le violenze compiute dai militarl.
BASILEA, l. - Si ha da Vienna: 11 nuovo rappresentante della

Francia, Allizé, ha dichiarato alla stàmpa di dover studiare la ai-
tanzione di Vienna e d'inforthare il Governo che si presenterà
quale rappresentante diplomatico soltanto doy la ripresa delle re-
lazioni diplomatiche con l'Austria te,desea, cioè non prima della
ûrma dei preliminari di pace.
Tuttavia la paeo é imminente. La Franela e le potenze dell'In-

tèsa non vogliono lasciare cadere l'Austria tedesca nell'abisso,
PARIGI, 1. - I giornali hanno da Praga: Ua.membro della itis-

sione ceko-slovacoa a Budapest dichiara che i bolsoeviehl hanno
instaurato a Budapest un reg me di terrore. Le chiese sono chiuse,
le merci nei negozi vengono confisoato. Soltanto 300 capi di be-
Stiame al giorno vengono introdotte nella capitale, invece dei 35"O
ohe arrivavano prima. Nei magazzint vi sono viveri soltanto per
dieci giorni. Si teme 3a carestia. La crisi del carbone è imminente.
La popolazione si augura l'intervento dell'Intesa. In tutta la Slo.
vacchia regna completa calma. Si smentisce che sia stato fatto sal-
tate il ponte di Komarno.
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